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 Relazione anno 2008 Campagna:


8 POZZI PER 8 VILLAGGI – 2008

Gli otto villaggi di Abdu Jumbe, Mwinyi, Mahata, Juhudi, Mapinduzi, Mkapa, Mkombozi e Kazengulu sono alcuni dei villaggi che hanno fatto richiesta di un supporto economico per la costruzione di punti d’acqua potabile nella loro zona. In accordo con le autorità locali, il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco ha proposto la costruzione di un pozzo per ogni villaggio. Attraverso la costruzione di questi pozzi, infatti, le popolazioni locali potranno attingere all’acqua potabile con semplici tecnologie. E’ stato inoltre stimato che potranno beneficiare di questi pozzi ben 35000 persone.

L’economia di questi villaggi dipende da piccole attività agricole come la coltivazione del sorgo, di arachidi, miglio e dall’allevamento di mucche, asini, maiali e capre. I villaggi hanno affrontato il problema della scarsità dell’acqua dovuta alla mancanza di appropriate risorse idriche. Di conseguenza la situazione sanitaria nei villaggi non è sotto controllo: ci sono molti casi di persone con malattie agli occhi, con diarrea, con problemi cutanei che potrebbero essere facilmente prevenuti con un costante approvvigionamento d’acqua pulita
Grazie alla raccolta dei tappi è stato possibile raggiungere gli obiettivi previsti.
I lavori realizzati con l’indispensabile aiuto della popolazione locale sono stati:
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Condurre un’indagine idrogeologica per individuare i punti in cui 
l’acqua si trova più vicina alla superficie.
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 Scavare un pozzi di circa 10-15 metri di profondità. 
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Costruire il pozzo con anelli di cemento coperti alla sommità con 
una soletta in cemento armato.
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Installare sul pozzo una pompa a mano.
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Sostenere il “comitato di villaggio per l’acqua” nell’azione di 
educazione della popolazione sul corretto uso dell’acqua e sulla 
protezione dei punti d’acqua.
COSTI PREVISTI PER IL PROGETTO (in euro)

	
	Descrizione
	€

1 pozzo
	€

8 pozzi

	1
	Indagine idrogeologica per l’individuazione dei punti di scavo
	120
	960

	2
	Acquisto del materiale da costruzione (cemento, rete elettrosaldata, trasporto. Il materiale inerte è fornito dalla popolazione)
	660
	5280

	3
	Acquisto delle pompe a mano
	1200
	9600

	4
	Scavo dei pozzi (eseguito manualmente dalla popolazione)
	-
	-

	5
	Costruzione dei pozzi (anelli in cemento e soletta di copertura, istallazione della pompa)
	480
	3840

	6
	Analisi dell’acqua
	180
	1440

	7
	Formazione della popolazione
	240
	1920

	8
	Supervisione
	120
	960

	
	
	
	

	
	                                                                 TOTALE
	3000
	24000


Nel 2008, oltre ad aumentare il numero dei Centri di Raccolta, siamo riusciti ad incrementare il numero delle ditte interessate all’acquisto di questo materiale. Questo ci ha facilitato nella promozione di questa campagna in regioni che prima non potevano essere raggiunte, ma ha anche portato la problematica di doverci confrontare con nuove ditte e nuove metodologie di raccolta. Con queste premesse possiamo dire di essere riusciti a raccogliere circa 473 tonnellate pari a 76.144,12 €. Al momento possiamo disporre di 63.397,68 €, mentre i restanti 12716,44 € ci verranno dati nei prossimi mesi.
Il nostro obiettivo era quello di raccogliere 24.000 € per realizzare il progetto negli otto villaggi. Avendo a nostra disposizione più del doppio dei soldi, abbiamo scelto di:

- Continuare a sostenere l'associazione “Comite Ipiranga” con sede in Extremadura (Spagna).

- Continuare a dare un contributo anche all'Associazione Fraternità Alleanza (AFA) di Padre Arturo Paoli. Entrambe le associazioni sono impegnate in Brasile.

- Sostenere il progetto “Il latte della solidarietà” Tanzania del CEFA Bologna.

- Sostenere le spese di gestione del progetto:  Il materiale informativo, la persona che lavora quotidianamente al progetto e risponde alle vostre richieste e cura i rapporti con gli enti locali.
Il resto del ricavato della raccolta del 2008 verrà utilizzato per la costruzione di nuovi pozzi nei villaggi della Tanzania che hanno richiesto un contributo economico per la costruzione degli stessi.
Dati della raccolta 2008
Totale tappi raccolti: kg. 472.670
Totale ricavo: € 76.144,12
Totale inviato in Tanzania € 24.000,00
Totale inviato in Brasile € 17.000,00

Totale inviato al CEFA € 607.00
Somma raccolta in più: € 34.537,12 (altri pozzi + spese di gestione)
Qualche numero dalle Regioni dotate di Centro di raccolta:

- TOSCANA: 166 (t)

- PIEMONTE: 119
- EMILIA ROMAGNA: 59
- LOMBARDIA: 53
- LAZIO: 22

- LIGURIA: 20

- UMBRIA: 13

- ABRUZZO: 6

- SICILIA: 5

- PUGLIA: 4

- CAMPANIA e VALLE D’AOSTA: 3



Molti villaggi dei Distretti di Chamwino, Mpwapwa, Konda e Bahi hanno fatto richiesta di essere supportati per la costruzione di impianti idrici nelle loro aree. Le comunità di questi villaggi presentato problemi simili causati dalla mancanza di fonti d'acqua pulite e sicure.
Dopo gli incontri tra la nostra sede di Dodoma e i Responsabili idrici dei Distretti è stata fatta la proposta di realizzare pozzi superficiali data la conformità del terreno e la posizione della falda acquifera.
Gran parte di queste comunità beneficerà di acqua potabile attraverso tecnologie semplici e economicamente sostenibili.
E’ stato stimato che potranno usufruire di ogni pozzo circa 1000 persone.

Aspetti economici:

Le Comunità in questi villaggi dipendono dalle attività agricole in piccola scala con coltura di miglio, di mais, di arachidi e dall’allevamento di animali domestici come mucche, capre, asini ed maiali. 
Piccoli negozi al dettaglio e attività di supporto alla mietitura dei campi sono le uniche possibilità di profitto.

Istituzioni pubbliche

Ci sono alcuni istituzioni pubbliche importanti in tutti i villaggi come le scuole elementari e materne, dispensari e strutture religiose. Inoltre si sta dando inizio alla costruzione di scuole secondarie sotto la supervisione dei programmi governativi.

Situazione idrica:

I villaggi  hanno continuamente problemi con l’acqua a causa della mancanza di strutture adeguate. Le Comunità stanno ancora attingendo 
l'acqua dalle fonti tradizionali che sono contaminate e causa di malattie riconducibili all’uso di acqua non potabile
Situazione sanitaria:
E’ difficile mantenere gli standard sanitari senza un adeguato supporto idrico. La situazione sanitaria non è a dei buoni livelli in questi villaggi.

Le conseguenze sono malattie agli occhi, diarrea, malattie della pelle che potrebbero essere prevenute con un approvvigionamento costante d’acqua.

Richiesta dai Comitati di villaggio

I capi-villaggio con il Dipartimento Acqua dei Distretti hanno presentato richiesta al nostro ufficio chiedendo supporto per superare i problemi attuali dell'acqua. Le donne e le ragazze giovani devono percorrere lunghe distanze per prendere l'acqua. La fonte d'acqua più vicina è di circa 10 chilometri da molti villaggi. La realizzazione del progetto ridurrà la fatica e il tempo che le donne impiegano per raggiungere la prima fonte d’acqua pulita in modo da avere più tempo per accudire i figli e dedicarsi a piccole attività lavorative per guadagnare un po’ di  soldi. Inoltre la scolarità migliorerà in queste Comunità perché oltre alle donne sono anche i bambini ad occuparsi del reperimento dell’acqua.

Contributo della popolazione 

Le Comunità sono disposte a partecipare attivamente durante il periodo di esecuzione della costruzione dei pozzi prestando la loro mano d’opera per i lavori di escavazione.
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